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Dc AVUAT ALA CU 


è il tema, che viene discusso dai 
giornali di tutti i colori, dopo che il 
vecchio patriotta ed avvocato Petroni 
disse nel Collegio. degli avvocati di 
Roma le solenni parole a condanna 
degli abusi che si commettono nella 
amministrazione della giustizia causa 
il cercata patrocinio degli avvocati 
daputati, ed altri dico dei figli e ne- 
poti e generi di presidenti ace. 

Noi abbiamo di.fatto veduto molte 
volte come, per certi avvocati, il fare 
il deputato è presola vantaggio della 
loro professione: e non ci meravi- 
gliamo ‘punto. della sensazione che 
hanno. prodotto nel pubblico le giuste 
parole. del: Petroni e dell’ èco che eb- 
bero nella stampa; 

È strano, che quando si fece una 
legge sulle incompatibilità parlamen- 
tari non si abbia contemplato anche 
questa categoria; ma altri dirà, che 
sono appunto. gli avvocati che fanno 

le leggi; essendo tanto numerosi alla 
Î Camera. 

E perchè. lo sono? Perchè essi 
chiaccherano. di più dinanzi al pub- 
| blico ; e questo va facilmente dietro 
a chi chiacchera molto, invece che 
a quelli che operano. 

| E perchè questo poi anche? Per- 
chè c'è :troppa, se non avversione, 
indifferenza «alla vita politica in. molte 
! persone, ‘che: per;il loro buon senso; 
| per la loro imparzialità, per la loro 
posizione indipendente potrebbero pure 
servire bene il paese anche adem- 
piendo l’uffizio di deputati. 

Noi si parla in Italia di partiti di 
stinti per priricipii e non pare quasi 
che vi abbiano nè principii, nè par 
titi. Si«parla di trasformazioni da o- 
perarsi accostando certi uomini a 
certi altri; e non si pensa ad orga- 
nizzare elettori ed eleggibili dietro 
certe idee di opportunità suggerite 
dai bisogni presenti; tra i quali bi- 
sogni sono certo quelli dell’ordina- 
mento amrainistrativo, al quale si a- 








forma comunale e provinciale in modo. 
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vrebbe dovuto far precedere la ri-. 








da metterla in armonia colla ammini- 
strazione dello Stato, ma ben diver- 
samente dal mod» gretto e meschino 
col quale viene adesso proposta da 
coloro, che dopo avere parlato di di- 
scentramento si fecero in tante cose 
accentratori, e credono di riformare 
solo col mutare fino allo scompigliare 
e non ordinare mai armonicamente 
nel loro assiene tutti. i rami della 
pubblica amministrazione. 

Ma, per tornare agli avvocati, se 
devono naturalmente parere enorme» 
mente, troppi i 150 esercenti che si 
mandarono nel Parlamento a farsi 
della deputazione un aumento d’en- 
trata per.ia loro professione, si co- 
minei dal non eleggerli, e sopratutto 
dal non eleggere quelli che valgono 
tanto poco e che si fecero avanti in 
tutte le Provincie, e si preparino fin 
d’ora dei candidati migliori, anche se 
non avvezzi a blatterare oltre misura. 

C° è nell’avvocato, sia pure il più 
galantuomo (e galantuomini noi ere- 
diamo che sieno il maggior numero) 
naturalmente una. certa abitudine a 
trattare la politica come le canse del 
cliente ; il quale cliente è quegli che 
paga perchè sieno fatte valere le sue 
ragioni. Alle volte i deputati-avvocati, 
ed appunto tra quelli di maggior fama, 
dei quali si; fanno anche: dei ministri 
solo perchè parlano più degli al- 
tri, parlano come fossero alla Corte 
d’Assise, dove è loro còmpito di far 
vedere, che le birbe sono tutti ga- 
lantuomini e se v'è qualche tristo 
sono i danneggiati da quelli e che re- 
clamano giustizia. Altri s’ incari- 
cano di andare per i Ministeri e gli 
Uffizii, e. poscia, si. fanno pagare le 
loro pratiche e poscia trovano la cosa 
più naturale di farsi pagare fino dai 
Comuni, e. lo dicono anche. Altri sono 
cercati come i più proprii per trat- 
tarè le cause contro lo Stato, sapendo 
che qualche:ministro, per quel bene- 
detto portafoglio, è sempre pronto a 
fare delle concessioni a siffatti. 


Sono cose, che tatti le vedono e le 
ripetopo anche sottovoce; ma ora si 
comincia a dirle forte. E sta bene, 
perchè tutti gli elettori sappiano, che 
gli avvocati sono fra i meno atti ad 
essere avvocati degl’ interessi pubblici 
come deputati. 
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Elettori avvisati, -sono mezzo ar- 
mati. Cancellino adunque dalle liste 
future che saranno loro proposte, il 
maggior numero che sauno di questi 
avvocati-deputati, 0 deputati-avvocati, 
Già ne andranno sempre di troppi a 
Montecitorio ! 





ITALIA 


Roma, La commissione incaricata 
di riferire. alla» Camera su} progetto di 
legge presentato dal ministro Ferrero per 
la spesa di 144 milioni in opere straor- 
dinarie per la difesa dello Stato, intende 
proporre al Ministro alcune modificazione 
di forma, disposta ad accettare nella s0- 
stanza il progetto stesso, 





ESTERO 


Austria. Telegrafavo. da Zara, 28 
febbraio : It Narodn listi annuncia, che 
gli insorti di Dobor si sono ritirati di 
questi giorni su terreno montenegrino. Le 
iruppe austriache da Stolac fecero una 
replicata ricognizione nei dintorni di Do- 
bor, ma senza resultato, Soltanto nell’ ol- 
tima ricognizione veonero arrestate 9 per- 
sone sospette, Dal Crivoscie niente di auovo. 
Pieve dirotto, e ieri Jo scilocco imperver- 
sava in tutta la Dalmazia. Del rimanente 
i Crivosciani sono inesauribili nelle astuzie 
di guérra, Nell’ intento di eludere le truppe 
austriache e di stancarle, rizzauo su i 
monti figure di paglia, affiachè i soldati 
credendo sieno degl’insorti, vi tirino contro. 
Venne costatato, che i Crivosciani si ser- 
vono male de’ fucili a nuova sistema, 
mentre colpiscono giusto assai coi loro 
vecchi fucile a pietra focaîa. 

Francia. Si ba da Parigi 1: Con- 
fermarsi l’arresto di una sigaorina rino- 
sciuta per nibilista, la quale meditava un 
attentato contro un addetto dell’ambaciata 








russa, che ha concertato col Governo fran- * 


cese |’ espulsione di Lavroff. 

Parechie succursali dell’ Union Gene- 
rale sono state riaperto. Il signor Bontonx 
altenda a on’operazione per rimettere in 
piedi la Banca fallita. 

La Commissione incaricata del ri- 
parto. del sussidio dei milioni votato dalla 
Camera per le vittime del Due Dicembre 
è rimasta sorpresa del gran numero dei 
ricorrenti. Essi ascendono a 22,00, dei 
quali pochi presentano documenti soddi- 
sfacenti. Si tratta di rivedere tutti i dor 
cumenti, 

Prussia. Il Morning Post ha da 
Pietroburgo che il governo russo fa grandi 
provviste di materiale da guerra, ‘ 
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Il Telègraphe di Mosca dice che non 
vi è nulla di straordinario nei discorsi 
di Skobelefi, che non ha fatto che espri- 
mere l'opinione di milroni di russ', 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


2 marzo. 


Ul Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 19) contiene: 

1. Avviso d’asta. Approvato il progetto 
pella costruzione delle strade d’ accesso 
dal ponte sul Ponta:ba alla frazione di 
Zenodis, deducesi a pubblica notizia che 
il 12 marzo corr. nel Municipio di Treppo 
Carnico avrà luogo un’asta pell’ appalto 
della costruzione della rampa di accesso 
alla frazione di Zenodis della estesa di 
m. 321.80 per |’ importo di lire 6107.51, 
compreso nn popte in pietra sol rio Major, 
ad una campata, opere di difesa eccorrenti 
sulle due sponde, rivestimenti e penelli. 

2. Accettazione di eredità. Cattetina 
Bozzer vedova Qogaro di Postoncico ha 
accettata, col beneficio dell'inventario, per 
conto dei minori suoi figli, l'eredità abban- 
donata dal rispettivo marito e padre Giu- 
seppe Oogaro decesso nel 7 febbraio 1872. 

3. Accettazione di eredità, Rossi Luigia 
dimorante in S. Lorenzo di Valvasone ha 
accettata, per conto della minore sua figlia, 
col beneficio dell’ inventario, l'eredità ab- 
bandonata dal rispettivo marito e padre 
Osvaldo De Mattia decesso nell’ 8 ottobre 
1881. 

4. Estratto di baodo. Nel 17 marzo 
corr. seguirà avanti il Tribunale di Por- 
denone, a richiesta della Direzione del 
R. Demanio e Tasse di Udine, ed iv con- 
fronto del signor Rorai Girolamo di Pi 
scincanna di Fiume, la vendita con ribasso 
di altro decimo di stabiliin mappa di Zop- 
pola è ‘in Comune censuario di Castions. 


! -(continue).: 


L'Ufficio Municipale: d’Anae 
grafe ha eseguita la compilazione delle 
liste complementari politicho ed ha anche 
effettuata la revisione delle vecchie liste 
politiche. 

Ecco i risultati che abbiamo avuto cura 
di rilevare presso detto Ufficio: 

Elettori inscritti nelle liste del decorso 
anno, 1479, Cancellati per morte, trasferi. 
mento di domicilio politico, perdita di di- 
riti civili ecc. 25; rimangono 1454. 

Eleuori inscritti in seguito a domanda 
o «d’officio nelle nuove liste complementari 
1322. Numero totale degli elettori politici 
del Comune, 2776. 

I nuovi iscritti nelle liste, in rapporto 
alla popolazione, danno il quoto di 41 
per ogni mille abitanti. 

Secondo i dati pubblicati nei giornali 
di Venezia, tale rapporto sarebbe ivi di 
appena 35 per mille. A Milano, per qeanto 
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Inserzion: nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Anounzi in 
quarta pag.na cent. i5 per ogni 
linea 0 spazio di linea. 

.Lettero non afirancate non si: + 
ricevono nò si restituiscono mar.’ 
noscritti. i 

Il giornale si vende all Edi. 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E, e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 








consta finora, raggiungerebbe il 45 per 
mille. 


IL inscrizione dei muovi e» 
lettori in Provinela. 

Da Venzone, 2 marzo, riceviamo la se- 
guente: 1 

Eravamo giunti, si può dire, agli ultimi”: 
momenti del termine stabilito per le in- . 
scrizioni nelle liste elettorali, e nessuno --* 
ancora si era curato di ioscriversi, nè di 
promuovere le iscrizioni nelle liste; e 
Una tale trascuratezza, ve lo so dir io, 
dara molta noia. Se non che, nella. do-: 
meoica del 19 p. m. un avviso del Mu: 
nicipio faceva pubblico .che il notaio ‘.‘ 
Moretti Pio prestava gratuitamente” l’opera 
Sua, in certe determinate ore del giorno,” 
per l’ antenticazione delle domande, e un 
manifesto dei progressisti, affisso-in di- 
versi punti, faceva caldo appello agli aventi - 
diritto all’olettorato perchè sì inscrivessero. ‘+ 

AI muoversi dei progressisti, i clericali. * «- 
non istettero colle mani: alla cintola,.@; 
cercando e fragando per ogni bugigattolo, 
anch’ essi fecero inscrivere il più possibile - 
degli aventi diritto; talchè di 37 elettori. 
politici che erario prima della nuova: legge; 
gli inscritti, assieme a quelli che verranno: 
inscritti d’ Ufficio, raggiungeranno la bella. 
cifra di 300. 
























| Un Venzonese. 


Per norma degli elettori. . 
Per giurispradenza costante, santità di 
poi solennemente da una sentenza della: 
Corte di Cassazione di Roma, cons : 

1. Che i Comuni possono ‘ser 
correre alla Corte d’Appello coni 
cisione della Deputazione Provinciale -chi 
avesse radiati dalla lista elettorale î nomi” 
di alcuni elettori ammessivi dal Consigli 
comunale : #0 Sd 

2. Che le iscrizioni d’ ufficio di vuo! 
elettori fatte alla lista dalla Depntazion 
Provinciale sono nulle, quando ‘a fianco 
di ciascun nuovo inscri i leggano 
le opportune'.indicazio: 
mostrare: il pnssesss 
renti all’ esercizio eletiorale, fiche 
ciascuno, ‘il quale vi abbia interesse, possa 
conoscerli e combatterli qasndo non cor- 
rispondano al vero. Ù 

Queste massime importantissime, state 
già dai Mioîsteri dell'interno e di grazia 
e giustizia comunicate alle rispettive au= 
torità dipendenti, abbiamo creduto op- 
portuno pubblicare acciocchè ognuno possa. ‘.«-‘ 
per parte sua esercitare il dovato controllo 
sulla compilazione delle liste elettorali. 


Classi di leva trasferite alla | 
Milizia Territoriale il 3% die. 
cembre 28SE. Una circolare della 
Prefettura ai Sindaci della Provincia av: 
verte, a scansare qualsiasi equivoco, spe= 
cialmente nella formazione dei. ruoli della 
Milizia Torritoriale, che i militari che.col. . ; 
31 dicembre 1881 fecero passaggio «alla .* 
Milizia Territoriale, sono i seguenti: 
































APPENDICE 20 





Disdegno tradisce virtù 


(Proprietà letteraria) 
PARTE TERZA 
Lettera sesta. 


Sebbene il: mio ideale non lo abbia 
raggionio e forse non sia per reggiungerlo 
mai, ‘devo mostrarmi contenta della mia 
scuola, dacchè gli altri se ne accontentano 
@ quest ragazzine mi vogliono bene, 

. Cerco ora di daro la dovuta importanza 
al lavoro. La donna, che non abbandonò 
tai affatto il lavoro, ha anche per questo 
«una parte educativa itoperiante nella s0 - 
cietà, Credo ‘che altrettanto dovrebbaro fare 
iii i: anche: agiati. Qualche lavoro 
‘e. quello del banco del fale- 
etto del ‘giardino, non giovereb- 
6 all'inseghatento della mecca= 
hica e-delis-storia ‘naturale ? n. 
‘Credo; che-per l'armonia nell’ esercizio 
le umane.facoltà il lavoro manvale 
non dovrebbe mancarci mai; un uomo che sa 
-fare:qualelie; cosa. delle sue mani, vale il 
doppio'd’un altro, che. non lo sa; 6 poi, per 










indere ls mano ad alcuno 
bale:migliore ginnastica di 
il'-rieco,..non deve. potersi 
irfgomenta.: personale: ed iu- 





Jibero, 





qualingue. accidente di fortuna che lo colga. 
cogli. poò'-iiantenere la' sua dignità di uomo. 


" gono il lavoro, pure avendone necessità ? 


Aoche le facoltà intellettuali possono es- 
sere giovate nel loro svoglimento dal lavoro. 
Se fossi un uomo e dirigessi una scuola, 


| vorrei fare di tutto per rendere il lavoro 


parte dell’insegnamento, e condurrei i miei 
ragazzi per i campi, onde spiegare ad essi 


! a viva voce l’opera delia natura e per le 


officine, oude mostrare loro i, miracoli della 
scienza ‘e ‘dell’industria. Ie ammetto bensì, 
che il lavoro sia ii deshzo dell’uomo non 
selvaggio; ma non. già cue esso sia una 
condanna, Piuttosto il lavoro è ciò che lo 
distingue. più di tutto dagli altri animali 
e lo eleva. ad una vita sua propria. L’uo» 
mo lavorando partecipa coll'arte, che è 
talta sua, all’opera della natura e del 
Creatore, 

- In Italia ‘adopererei il lavoro in tutte 
le classi sociali. non. soltanto come la mi= 
gliore.- delle : gianastiche, ma anche come 
correttivo. degli. ozii. che invizisrono la 
nazione e ‘come rimedio inorale, 

Talora, uscendo dal campo nel quale 
devo ora esercitare la mia attività, ricorro 
col’ pensiero alle condizioni. dei. possessori 
del suolo, e mi pare che ognuno di sssi, 
oltre ad asercitarsi nelle. cavalcate 6 nella 
caccia, dovrebbe lavorare per 3bbellirsi il 
suo soggiorno, per porre. la sua casa in 
mezzo ‘ad un'bel giardino, nel. quale egli 
: stesso lavorasse, nel dirigere i lavori dei 
campagnuoli, cosicchè ne ricavassero mag. 
giore profitto ed agiatezza. Vedendo il loro 





padrone lavorare, i contedini capirebbero 


a poco a poco, che il lavoro è più digni- . 


toso dill’ozio ed anche più: dilettevole. 





rso. quelli;chie odiano e.sfug-i: È 


. Spero; .che. insegnando quanio è possi- 


bile alle mie aluone a lavorare, sarebbe 
viata presto anche quella contrarietà che 
alcuni hanno all’istruziore femminile, 

* 

* * 

M'avrete per: iscusata, caro amico, se 
io mi trattengo qualche volta con voi di- 
cendovi quello che mi . passa per la testa 
nelle mie solitarie meditazioni. Queste cose 
potrei trattenerle in me; .ma ho bisogne 
anch'io di comunicare con taluno che mi 
intende e con cui non ho riguardi a sve- 
larmi tutta intera. Non so, se ciò pro- 
venga dalla mia situazione siogolare, ma 
mi sembra, che per apprezzaré i miei amici 
e per esserlo ancora di più, giovi anche 
la lontananza. L’elettricità dello spirito 
opera anche da lontano. Anzi, mentre dav- 
vicino si suole, anche cogli amici, occu- 
parsi di cose dî minor conto, ‘ad una certa 
distanza le anime comunicato ‘meglio tra 
loro. Certo, affinchè ciò ‘accada, bisogna 
essersi: conosciuti ed intesi; ma una voita, 
che due-anime si sieno atcostate a sieno 
inteso, la distanza le rende ‘più intme tra 
loro. 

Voi, dottore mio, aiutandomi a mettere 
un ostacolo insuperabile trà‘ il mio pas- 
salo ed il mio avvenire e facendomi pas- 
sare per la morte onde vivere di una nuova 
vita, e facendovi col vostro sapere esecu> 
tore di un bene da m@ desiderato, siete 
tanto cresciuto nella mia. stima, che avete 
«acuito in me il desiderio di meritarla da 
parte vostra coll’opera mia. 

Le amicizie spiriiyali poi possono na- 








score anche da fontano senza essersi nem» | 


tiieno mai. veduti. Ho parlato nia vola 





con un vecchio scrittore di giornali, il 
quale mi spiegò questa corrispondenza e 
comunione degli spiriti, 

Deve essere bello, gli dissi, quel parlare 
tutti i giorni ad un pubblico numeroso e 
far partecipare tante persone ai propri 
sentimenti ed alle proprie idee. 

« Sì, egli mi rispose, ed è questo on 
compenso ad una vitafalicosa e per tantè 
altre ragioni fastidiosa. Ma c’è un feno- 
meno strano, che spesse volte la nostra 
parola produce coi vicini molte più con- 
tradizioni e coi lontani molti più con- 
sensi. Îl vicino, che vi conosce, che vi 
vede tutti i giorni, si offende quasi di 
questo; diritto che vi assumete di portargli 
tutti i dì davanti agli occhi ì vostri peo- 
sieri, le vostre opinioni. Egli è disposto 
a contraddirvi quasi per questo solo, che, 
anche senza volerlo, avete l’aria di voler- 
gliene insegaare. Tante volte subisce l’in- 
fluenza della vostra opinione; ma se ne 
schermisce 6 si affatica a rigettarla. 

e Invece i lontani, che non vi hanno 
mai veduto, sì compiacciono ogni volta, 
che in'un altro trovano qualche cosa del 
sentimento e del pensiero proprio. Sém- 


bra loro, che voi li abbiate intesì, o spie» | 
gato talora a loro stessi, che siete andati 


incontro ‘al loro pensiero. 

« Ho provato, e' questo ben più quando 
c'era winore libertà e minore abbondanza 
di ona stampa ripetitrice e battagliera, 
che cerca ‘avversarii da combattere più che 
consenzienti, e ‘ché è - avvezzi soprattutto 
a contraddire; ‘che a grandi distanze, nella 
nostra e nelle altrui lingue, c’era una cor- 
rispondenza tale, che le stéssa deo vanivano 
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espresso da persone che non si conosce» 
vano forse nemmen di nome. . 

< In Italia poi, quando lo scopo era uno. 
e molto semplice e non era permasso di, - 
parlare molto chiaro, accadeva spesso, che. ... .: 
dalle Alpi al Lilibeo si parlava nellò stesso: t 
senso. Gli ostacoli stessi ci avvicinavano; - 
ed eravamo sovente amici intellettuali, 
mentre non lo eravamo e non potevamo 
esserlo, non conescendoci, personali. 

« lo ho creduto alla redenzione’ della 
mia patria quando ho veduto che da lon- 
tano si parlavano e si dicevano Îe stesse 
cose; poichè ho pensato, che tutto -questo 
veniva fuori dalla identicità della. situa—: 
zione. Giudicai da questo, ‘che i tempî 
maturarano e che quallo che era da : tut! 
sentito, pensato e valuto: doveva generari 
l’azione e farci riuscire a.buon effetto: * 

« Ora ci siamo allontanati da quei tempi 
e Lroppo spesso i dissensì superano: i-con- 
sensi. Non v'è più quella parità ‘d’ inten>. 
dimenti, essendosi messi di mezzo gl’în=. 
teressi a le ambizioni. personali ; e sovente; | 
gridando più degli ‘altrì le anîme volgari, - 
le più elette durano fatica ad intendersì.. : 
fra loro. e, non potendosi far intendere da- 
gli altrì, si disgustato e si abbandonano 
alì’ inazione. E 

« Haeno torto però. Altri tempî, altri 
modi. La fede nel bene non bisogna per- 
derla mai, Appanto perchè éfescono molte 
male erbe, che soffocano il buon seme, 
bisogna: seminare copìosamente il buon 
grano, e lavorare. Conviene accordarsi in 
un’ azione positiva e darsi Ja mano glî ‘unì 
gti altri: dall’ un capo all’altro dei proprio 
paese. Se i pubblicisti di tutte lo parti 



























nasa 1849, 


asso 1862 appartonanti all'arma di ca. 
Îtaria, 





isso IS6R:. 





littà ‘o Previnela di Udine. 
Egregì “Colleghî, * 


Intaggio morale e materìalo di tutti 
o, cha:— del Commercio è delle In- 
Strio,. tanto ‘Urbane:che Rurali — di- 
ono te Aziende od in qualsivoglia modo 
oadiuvano ‘to svolgimento, 

pulto: della stampa ed il tenace 
sito di. un ragguardevole gruppo di 
inti;:- delle‘. varie categorie industriali 
î * valse a’ stabilire essore 












Ssicurare: agli aderenti non solo 
materiali :che consistono nel 


consegioniza :delle malattie tem- 
8 /della:impotenza continua alle 
azioni‘ produttive, - ma anche di as- 
re; conveniente assegno vitalizio nella 
fa. Oltre “a; ciò. ‘aspirerebbesi ezian- 
conseguimento.:di' tutti quegli altri 
Ì' di’ ordina morale che certamente 
a: raggiungersi dal ben’inteso 
}le. libere ;associazioni. 
i Statuto sono di già 
fmie diretiivé della nuora 
"queste ‘concernono : 
delia Sociotà ; la 
utt;.i, doveri e diritti 
azione 6 la rappre 
















io ed allo 
3 Adurianza 

























Piotesi: e’ che.s 


LL Pani di prima categoria della 


R. T militari di prima ontegoria della 


8, 1 militari di seconda categoria dalla 


Agil'Agonti di Commercio, 
duatria: e. Possidenza della 


Paese nostro hanno vita fe- 


Sho abbia per issopo di propugoare 


nperé; quanto 
ampo:" libero edi: 
D può venirne! 


‘ passal-;S0pra 
te. come: sopra una “coroune:con:. 
,.Va:.lo dicoy' affiiché: sappiate . 
fate © un «gran - bené ‘quando mi 





gìono nella matricola resta sempre condì- 
zionata alle formalità che nello Statuto 
verranno prescritte, 

Nell’ accennata assemblea del 5 marzo 
e consecutive verrà svolto il seguente 


Ordine del giorno 


1. Proclamare la 
Società; 

2. Adesioni alla medesima, 

8, Comunicazioni sull’elaborato del Co- 
itato; 3 

4. Discussione ed approvazione dello 
Statota ; 

5. Nomina delle cariche sociali. 


Dall’ esposizione fatta con questo ap- 
pello ogouno può comprendere |’ impor» 
tanza di dare vita e sicurezza di prosperità 
all'associazione che deve riunire ad uno scopo 
eminentemente morale ed economico una 
classe dì cittadini non ultima nella so- 
ciale convivenza. Perciò il Comitato, con- 
vîato dì aversi ispirato soltanto al caldo 
desiderio di miglior avvenire di codesta 
classe, ha la ferma lusinga di veder co- 
ronati î suoi sforzî dal più felice esito 
mercò il concorso di tutti quelli che in- 
tendono seguire le nobili manifestazioni 
ed i portati delle moderne istituzioni 
civili. 













costitazione della 




































































Il Comitato 


Andreoli Francesco, Bastanzetti Donato, 
Battisiella Edoardo, Bellavitis Ugo, Benuzzi 
Pietro Antonio, Cossio Oliato, Del Negro 
Domenico, Famea Ugo, Guilermi Guglielmo, 
Grosser .Ferdioaodo, Lupieri Pierro, Mo- 
dolo Pio-Italico, Nicoletti Aurelio, Pura- 
santa' Augusto, Rea Giuseppe, Zoia Gio- 
vanoi, 
Tabella 

delle contribuzioni annuali da pagarsi sino 
al compimento del 65° anno di età per 
conseguire : |. 460 di pensione ennua vi- 
talizia. — l. 1,50 al giorno, dopo tre 
anni di appartenenza alla Società, per i 
primi tre mesi di malattia e 1. 1 al giorno 
fino a guarigione completa. — 1. 1 al 
giorno, dopo va quioquennio. di apparte- 
nenza alla Società, nel caso di assolata 
impotenza al lavoro relativa alta condi- 
zione sociale del Socio, fintantochè cessi 
la constatata assolata impotenza. 





Ammi- Esen= 

Età Pensione Malatt, Impot. i ; free Totale 
16 12,24 450 8.,— 3.— 1.26 24 
17 13.05 4.50 3,— 3.— 1.26 2481 
18 13.86 4.50 3— 3.— 1.26 25,62 
19. 14.76-450 3,— 3.— 1.26 26.52 
+20 15.68 4.50 3.— 3— 126 27.42 
21 1670 4.50 3.,— 3.— 126 28.46 
22:17:78 4.50:3,— 3— 1.26 20.54 
88 18.904,50 :3.— 3.— 1.26 30.68 
24° 20:16 4.50 3.- 3.— 1,26 31.92 
25 .21.47 450 3.— 3.— 1.26 33.23 
26° 22.91 5.50 4.— 8.,— 1.26 36.67 
27 24.44 5.50 4.— 3.— 1.26 38.20 
‘28 26.10.5,50 4.— 3.— 126 39.86 
“29 27.90 5.50 4. 3.— 1.26 41.66 
30 29.84 5,50 4, 3.— 1.26 43.60 
3191 5.50 4.— 3.— 126 45.67 
34.20 5.50.4.— 3.— 1.26 47.96 
36.59 5.50 4.— 3,— 1.26 50.35 
39,30.:5.50 4.— 3.— 1,26 52.96 
42,03 5.50 4. 3,— 126 55.79 
: 45:18 6.50 5.— 3.— 1.26 60.94 
48.51. 6.50 5.— 3.— 1.26 6427 
8 52.29 6,50 5.— 3'— L26 68.05 
: 56,84 6.50 5.— 126 72.10 
. 60.80 6.505.— 3.— 1.26 76.56 
. 65:75 6.50.5.— 3.— 1.28 81.51 
‘71.15 6.50 5.— 3.— 126 86.01 
‘77.18 6.50 5.— 3. 1.26 92.94 
- rr 











penso | ad: in tempo a quello che devo 
‘fare, ‘vi. ritaando il vostro medesimo pen» 
"Siero, por farvi vedere, che to comprendo. 
< Voi :medico’ mi parlate della selection 
sf da ‘operarsi. in’ grandi proporzioni per mi- 
igliorare.‘ la ‘tazza umaba in Slalia, con 
*cèrte ‘cure generalmente usate e corrispon- 
! denti. ‘alle. migliorie ché si cercano cegli 
ipimali, nelle fruua ed in {uiti i prosfozi 
élWagricoltura. . È : 
oi. dite, che Ja cura di cerle malattié 
essere ‘generale per tulte la umane 
#8 ;. che bisogna. combattere le ma. . 
ina che compariscano; che bisogna 
praticare Ja ‘igiene della città 
Jagne ‘persona, la 
nmondizie, da 
enetrare l’aria e la 
meglio il po- 
“ed armoni- 
1 ‘facoltà fisiche, intellet- 
lie morali.: Voi dite, 6.‘sono pie- 
6: d’ “accordo. ‘coò’.voi conie edu- 






































(Eni. MIZIAIOrA _ Q JN 
luce . da‘ per: tutto.;. d 
s ‘esercitare’ vigorosa: 














‘da ‘per’. tutto e sempre, in un 






afforzare tutto un Popolo.” 

‘Ebbene, combinando le. vostre idee con 
7 quelle “dul':giornalisia e colle mie stessee 
;|. con ‘quello ‘che.imparo acquistando sempre 
più :la coscienza di me. e. degli altri, dico 
‘che:carte:cose, che. si pensano, si entano, 
si-:fanno,:.bisognerebbe.. divulgare con 
. granidé: cura, “affinchè fossero molti a- com- 
prevdere 
- riinovamento' individiduale\e nazionale, 






















380; di. anni son-lungo sj può sanare, - 


ad’‘’eséguire ‘quest'opera di’ 






tiovizia, che facendo. . inito questo ‘ 





GIORNALE DI UDINE 


44 83.93 6.50 5— 8- 126 
45 91.49 650 5.- 3—- 1.26 
46 99.90 750 6.- 3—- 126 
47 109.35 7.50 6.— 3— 1.26 
48 120.15 7.50 6.— 3. 1.26 
49 132.35 7.50 6.— 3.— 1.26 150.11 
50 140.16 7.50 6.— 3.— 126 16392 


(1) Residenti nella Città o Provincia de 
Udine, 

(2) Possono far parte dell‘ Associaziona 
tatti gli agenti di commercio, industri- 
possidenza privata, 6 cioè tatti gli ad- 
detti ai negozianti, possidenti, stabili- 
menti industriali, aziande agricole, isti- 
tuti dì credito, professionisti, fon- 
dachi, agenzie, commissionari, rappre- 
sentanti, medialori, eccettnati quelli 
sa fossero semplici operai o giorna- 
ieri, 

(8) Le domande di atmissione e lo 
schema delio Statuto, a chi li desi- 
dera, verranno distribuiti, in questi 
giorni, nello studio del sig. Ugo Bella- 
vitist Udine. 

(4) Le schede di adesione, firmate, la 
corrispondenza od altro per ora sarà 
da indirizzarsi al Comitato Promotore 
della Società Agenti di Commercio — 
stadio Ugo Bellavitis — come sopra. 


Società agenti di commer= 
cio. Nella sedota del 28 febbraio P. p. 
il Comitato su proposta del signor Pietro 
Benuzzi volava il seguente ordine del 
giorno : n 

Il Comitato, quantanque venuto nella 
determinazione di costiluire in forma au» 
toooma la nostra Società, non deve di- 
menticare la attive pratiche fatte dal f're- 
sidente del Comitato sigaor Pio-Italico 
Modolo per intavolare trattative di aggre- 
gamento colla Società -congenere di Ve- 
nezia; e deve pur ricordare la manifestata 
disposizione della Società veneziana di 
andare orgogliosa quando fosse stato il 
caso di accogliere nel proprio seno gli 
agenti del Friuli; epperciò esprime un 
vivo ringraziamento all’operosità del sig. 
Pio-Italico Modolo ed alla spettabile Pre- 
sidenza della Società consorella di Venezia. 

Nella seduta del 1 marzo corrente, del 
pari su proposta del sig. Pietro Benuzzi, 
Îl Comitato deliberava il seguente ringra- 
ziamento : 

Il Comitato, per iniziativà della Com- 
missione, essendosi giovato, (nei computi 
delte contribuzioni sociali, nell'esame delle 
tavole dell’ Hubbard ed in quelte di pro- 
babilità del Rameri) dì uo'accurato studio 
gentilmente e diligentemente elaborato dal 
sig. Giovanni Gennaro, mentre ricorda con 
compiacenza il tranquillanie risultamento 
sugli impegni che va ad assumersi la So- 
cietà di froate alle tangenti concretate sui 
compati suggeriti dal sig. Geunaro com- 
pulsando le tavole dell’ Hubbard 6 del 
Rameri, il Comitato, unanime, vota alV’in- 
dirizzo del sig. Giovanni Gennaro up sen- 
tito ringraziamento. i 

Su proposta del sig. Pio-Htalico Modolo 
nella seduta del 1 marzo corr., veniva 
pure votato il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato, ‘sentita la relazione della 
Commissione nella quale è fatto cenno 
che tre dei suoi membri essendosi recati dal 
sig. senatore comm. Gabriele Luigi Pecile 
per fviterpellarlo sui quesiti se Ja Società. 
dovesse aggregarsi alla congenere di Ve- 
nezia, 0 costituirsi in forma autonoma, 
se le norme direttive di quel Sodalizio 
reggessero al caso nostro, 50 le’ tasole 
dell’ Hubbard garantissero gl’ impegni s0- 
ciali; ” 

avendo il Sena'oro Pecile accolt. 


99.69 
207.25 
117.67 
127.11 
137.91 


con 
_—  6_r—__—————————<6s& 


La persona ch'io ho veduto così poco 
per imparare da lei tutto quello di cui 
avrei bisogno, mi conforta qualche volta 
delle sue lettere e scrivendomi alla buona 
m°’ imsegna quasi senza volerlo. Essa 
spera, e credo, che abbia ragione, che e- 
ducando per bene la jdonna, si verrà a 
ricostituire la buona famiglia e che questo 
sarà il maggiore progresso sociale della 
pasria. nostra, Facciamo la buona moglie 
e. ‘la madre educatrica, essa dico; ed a-- 
viemo preparato le generazioni venture 
meglio e con maggior frutto, che con 
qualunque altro mezzo. 

, La .scuola però, a mio credere, not 
“basta. Occorre avere una letteratura. fem» 
minile, una specis di enciclopedia popo- 
lare per la buona educatrice. L'arte, che 
eccita soltanto lé passioni può diventare 
corrutirice. Bisognà piuttosto rafforzare 
l'affetto, la volontà, spandere il sapere 
anche nel nostro sesso, chiamarlo a col- 
laborare nell’insegnamento e nella lette- 
fatura con iniziativa edu carattere suo 
proprio. Le douné che fanno le-scimmie 
‘agli. Gomini diventino brutte come tulte 
le acitamie.: Essa. devono conservare il 
n î sser donne prima 





eni * * . 

Vi mando le mie chiacchere ; scusatemi 
dell’ avervele scritte. Ma; pensando a voi 
i; mi sonò “dilungata. Non con- 
altri che colle mie piccine. 
rdonate ‘lo sfogo. 
‘L'amica Renata. 






















speciale deferenza ì membri della Com- 
missione, a cui spresse, a priori, il desi- 
derio che la Società sì costituisse auto. 
noma spiegandone i motivi: essendosi 
offerto di assoggettare i computi dell’ Hub. 
bard al giudizio del Ministero di Agri- 
coltera, Industria e Commercio quando il 
Comitato lo reputasse necessario, ed avando 
aggiunto che sarebbe pronto ad occuparsi 
per quanio lo officiassimo nell’ interesse 
dell’ Associazione; 

il Comitato riscontrando nelle gentili 
profferte del Senatore Pecila un incorag- 
Giamento alla novella Società degli Agenti 
di Commercio, Industria e Possidenza 
Privata della Città @ Provincia di Udine 
esprime al Senatore comm. Gabriele Luigi 
Pecile parole di riconoscenza e vota un 
cordiale ringraziamento. 


Processo dei brillanti della 
Principessa Mietternich, Cori 
d'Assise. Udienza dol 2 marzo 1882. 

La seduta d'oggi riuscì scarsa d’ inte- 
resse pel pubblico. Venne occupata nel- 
l'assunzione di alcuni testi a difesa. Per 
primo: = 

Dout. Pio Di Lenna, il quale narrò di ma- 
lattie che afflisero la facoiglia di Veronese 
per luoghi mesi dal 1880 al 1881, in 
specie la moglie, il bambino più grande è 
due altri. Per suo consiglio, il Veronese 
dovette con grave sacrificio mandar la 
moglie e la figlia maggiormente ammalata a 
Venezia per cambiar aria, e dal. complesso 
delle cose da lui esposte si trasse la impres- 
sione che veramente il Veronese fu disgra- 
ziato, Escluse in via assolata la casa forse 
montata con lusso, il mabiglio era infetice, 
Îl vestiario della moglie e figli misero; 
riscontrò sempre buona armonia in fami- 
glia, ed un affetto grandissimo del padre 
pei figli stioi. Per tuî, il Veronese fu sem- 
pre galantuomo e non può dirne che bene. 

Al Di Lenna seguirono i testi chiamati 
dal Mesaglio, fra gli altri Nardetli, il quale 
deposa di aver veduto ii Mosaglio rifiu- 
tare l’acquisto di un prezioso ritenendolo 
di provenienza sospetta : così Ferro Carlo. 

Marzottini, guardarobiere del Monte, ac - 
centuò l’onestà del Mesaglio, e la fiducia 
in lui riposta anche dagli impiegati del 
Pio Stabilimento. E su questo tenore tutti 
gli altri 13 testimoni sebtiti so fauti 
particolari, quali più quali meno corrisposero 
alle aspettative della difesa del Mesaglio. 

Esauriti i testimonii, l'avvocato Malisapi 
domandò lettura di alcun: documenti ten- 
denti a stabilire gli onesti precedanti del 
Cambiolo, che veane ammessa, meno cho 
per due, perchè mancanti dei requisiti di 


legge. 

ennero poscia licenziati tatti i testi- 
mogii la cui permanenza nella sala durante 
le discussioni non fu riconosciuta peces- 
saria dalle parti, e mancando il teste sig. 
Craveri, segretario della Prefettura, il Pre- 
sidente levò la seduta alle tre, rimandan- 
dola a domattina. 

Dopo assuato il Craveri sarà data la 
parola al Publico Ministero per le sue 
requisitorie, e crediamo che domani ancora 
possano aver Iuogo tutte le difese; certo 
però farà la sua per l’accusato Veronese 
l'avv, D’Agostior, , 

Rettifica, Riceviamo la seguente : 

Carissimo Pacifico Valussi, 

Nel N. 50, 1 marzo corr. del Giornale 
di Udine si legge, sotto il titoto : Un'altra 
triste istoria, uo fatto che io per dovere 
di medico del Ricovero e per coscienza di 
onesto cittadino devo rettificare. È vero 
che il Bertè Giovani entrò in agonia al 
Ricovero 4 ore dopo uscito dall’ Ospitale 
e cessò di vivere; ma è altresi vero che 
egli aveva in antecedenza, ed in differenti 
epoche, sofferto per ben 3 volte d’ insulti 
apopletici (vulgo colpi) e che il triste fatto 
che lo condusse a morte in modo così 
repentino è probabile sia avvenuto in causa 
di un nuovo assalto di apoplessia, certa- 
mente inevitabile Vi prego di pubblicare 
quanto sopra a rettifica ed a scanso di 
erronee e spiacevoli interpretazioni. 


Dott. Vatri Gio. Batta 
medico. del Ricovero. 


Dal Distretto di Latisana ci 
scrivono : Sissignore! Anche fra le per- 
sone relativamente colie della nostra Bassa, 
ed aventi il. possesso del suolo, ci sono di 
quelli.che calcolano più su qnalche lira 
che :dovrebbero pagare per avere la fer- 
rovia, che attraversi questa zona, che non 
sul graode vantaggio che a loro risulte- 
rebbe dall'averla. Ragionate con essi quanto 
volete, vi risponderanno colla solita pa- 
rola, che accusa per lo appunto ! igao- 
ranza proveniente dal loro isolamento; 
utopie! |. |. 

Se si parlasse ad essi di cose fantasti= 
che, che non-hanno l'argomento del fatto 
palpabile in molti e molti luoghi, sareb- 
bero anche compatibili. Ma essì quasi 
quasi vi ragionano coll’argomento dall’oste, 
a coi la ferrovia togli la fermata dei 
passeggieri e quel po” di centesimi di gua- 
dagno che vi lasciano. 

Andate a.dire a costoro, che colla fer- 
rovia possono. andare - e venire ad ogni 
momento. che loro occorre, spedire 6 rice- 
vere, avere Quando occorra la concorrenza 
dal lavoro venuto dal di fuori, risparmiare 
in auimali ed uomini per i .carreggi ecc.! 











Peggio ancora, se vi pensasto di dimo- 
Strare ad essi, che la ferroria in vas zona 
di buoni terreni, dei quali molti riducibifi 
a maggior produzione, quando si abbiano 
lo comunicazioni, avrebbe por effetto di 
dar maggior valore alle terre; di chiamarvi 
i capitali d’altrondo e taluni di quelli che, 
spendendo per sè, gioverebbero anche ai 
progressi dell'agricoltura altrai col pagàre 
le spese dei loro esperimeati a comon 


* vantaggio? Parlato ad essi di scoli, di 


bonifiche, di colmate, malgrado qgaello che 
potrebbero aver letto e leggere di quello 
che si fa io altri paesi, trasformando così 
io meglio l’agricolturat Non vi ricordate 
di que' tanti, che volevano considerare 
utile |’ irrigazione soltanto in Lombardia, 
quasi si avesse là fatto fara | acqua ap- 
posta. 

Bisogna però avere pazienza con costoro 
ed insistere, fino a taoto che si vinca il 
pregiudizio. Essi non saranno convinti sulle 
prime nemmeno dal fatto; e studieranno 
molto più per negarlo, che non per ap- 
profittarne, 

Persuadetevi però, che in tutto questo 
c'entra per molto anche quel quietismo, 
che è nella abitudine di taoti; i quali, 
pure di non pensare e di non fare qual- 
cosa, si acconteplano di quello che hanno, 
ed anzi molte volte vanno perdendo anche 
quello per non sapersi addattare a quelle 
innovazioni, che fatte da alcuni si rendono 
necessarie a tutti, 

Dopo ciò, non vi stancate dal battere 
© dal ribattere il chiodo, che poco 0 molto, 
se non si rompa, finisce col penetrare an- 
che nel duro. E voi sapete, che la gente 
di dura cervice è molto numerosa, 

Ricordatevi dello Zanon, che predicò 
tanto tempo, con poco frutto da principio, 
la coltivazione del gelso in Friali, che 
pare arrecò in questo secolo tanti milioni 
al nostro povero paese. À quel benemerito 
scrivevaoo persiuo contro degli epigramini 
per beffeggiarlo; ma il Baretti, così severo 
cogli Arcadi, lo lodava ed i posteri lu 
benedivano ed onoravano. 

Il fatto però è un gran precattora; e 
lo si potè vedere in Friuli un’altra volta 
coll’allevamento «ci bestiami, che era sì 
misera cosa prima dello spartimento dei 
beni comunali e delle ferrovie. Ora ab- 
biamo da fare le irrigazioni 6 le bonifiche 
e le ferrovie, siano economiche quanto si 
vuole, che mettano ia comunicazione colle 
grandi linee anche le zona finora isolate 
e lontane. 

Ma queste cose è inutile, che io le 
venga a dirlea voi; 6 se ve le ho scritte 
noo è per altro, se non perchè noo man- 
chi al Giornale di Udine una voco anche 
da questa Bassi, sicchè altri non creda, 
per colpa di alcuni od indifferenti ad i- 
nerti, che ogni buona semente qui gettata 
cada sopra sterile terreno. 

Sarei felice, se le mie parole suscitas- 
sero almeno la contraddizione e la discuse 
sione; poichè ciò servirebbe da ultimo at 
trionfo della verità, 

Venga la ferrovie, ed allora vi sarà 
qualcheduno che visiterà apche questi 
paesi e penserà che vi sono quaggiù dei 
porti da migliorare 6 che no si tratta 
per noi soltanto dei pochi pesci, che si 
pigliano nella Laguoa di Marano. 

Vorrei dirvi dell’altro; ma intaoto sor» 
bitevi questa cicalata, e se non vì paresse 
di stamparla, gettatela pure nel cestico. 

Scusate il vostro affezionatissimo 


N. N. dì N. 


Un discorso dell’on. Caval. 
letto. Scrivono da Padova 28 febbraio 
al Tempo: 


Ieri ebbe luogo con solennità la con- 
segoa al Mupicipio di Padova del busto 
in marmo fatto eseguire dagli amici del 
defunto prof, Ferdinando Coletti. 

Nella sala del Consiglio Comunale con 
intervento del Sindaco, della Giunta, del 
prefetto, det Rettore dell’ Università, di 
molti professori, consiglieri, e cittadini, il 
Deputato Cavalletto Alberto lesse un bel- 
lissimo discorso in commemorazione del- 
l'illustre defunto, facendone risaltare i 
meriti patriouici dal 1848 al luglio 1866, 
come indefesso ed occulato cospiratore 
contro il dominio straniero, capo dei Co- 
mitati d'insurrezione nel Veneto in di- 


retta comunicazione coi Centrali di To- 
rino, e Firenze. 
L’ onorevole Cavalletto indicò nel suo 


discorso un fallo igooto generalmente, e 
di cui almeno non fecero parola sino ad 
ora gli scrittori della storia conteraporanea 
d’Italia 6 che importa moltissimo, a no- 
stro credere, onde constatare storicamente 
la protesta dei Veneti, contro 1° opera del 
III Napoleone dittatore d’Italia nel 1859, 
e stipulanto | assurda paco di Villafranca, 

Iì Coletti fu promotore, e_ raccoglitore 
dello schede di protesta dei Veneti contro 
il dispotico trautato di Villafranca, tra- 
smettendo migliaia e migliaia di tali 
schede al Re Vittorio Emanuele, 

Il discorso del Cavalletto, vibrato, perchè 
erompente dal cuure, di sensì altamente 
patriottici, fu applauditissimo. Gli rispose 
ìl Sindaco Tolomei con brevi ma altret- 
tanto patriotiche, applaudite e brillanti 
espressioni, dì onore al sentimento Da- 


. zionale costante di Padova, ed all’illu- 










gira cospiratoro, alttadino, scienziato, quale 

fa il prof, Galetti, ; 

Posola nal cortile pensile dal Municipio 

fa scoperto il busto che s' inangurava, ed 

Sil signor Tian studente dì medicina lesse 
altro brava ed affettinosa discorso, 


Soofetà operafa. Sappiamo che 
la Commissione stata nominata nella riu» 
niono alettoralo avvenuta domonica 26 
febbraio, coll’ incarico di stadiara e pre= 
pararo la lista dei candidati per la nuova 
Rappresentanza dolla Società operaia: di 
mutuo soccorsa, inviterà per domenica 5 
corrente i soci in generale riunione per 
prendere notizia della suo proposte. 

Con apposito manifesto verra indicato 
Sil Inogo'6 l'ora della riunione, 


NH Leone di Piazza Vittorio 
Emanuele, Ci scrivono: 

Jorî la Patria del Friuli chiedeva che 
cosà facoia la Commissione incaricata di stu- 
f diare so il leone da porsi sulla colonna di 
Piazza Vittorio Emanuele abbia ad essere 
alato 0 no. 

I A me pare cha la Commissione non 

abbia da studiar nulla, dal momento che 
la questione è stata decisa. E dico che, a 
mio avviso, è stata decisa, perchè l'aver 
tòlia l' itnpaloatura intorno alla colonna 
dimostra; che l’ impalcatura stessa non è 
più necessaria. E come non sarebbe più 
necessaria se non sì trattasse d'un leone 
alato, che andrà quindi da solo, volando, 
fi a collocarsi lassù ? 

Gi vuoi poco a capire che, se non si 
fosso pensato a questo, si sarebbe lasciata 
al suo posto l’impalcatura occorrente a 
S tirar su un leone senz'ali. Eh! l'è chiara! 

. Kappa. 


Teatro Soclale. Dicono, che pre- 
glo sì tratterà d’una legge sul divorzio 
tanlo vela ('amera francese, come nell'i- 
taliana. Noi intanto il divorzio ce lo go- 
diamo a:tutto pasto in teatro, Iersera 
questo signore si è presentato sotto alla 
veste la più comica nel Divorgous neus? 
di Sardov, Fatto veramente bene come 
iersera dalla Giagnoni tanto carina, dal 
Monti e dal Giaguoni, che è uno dei più 
i grandi trasformisti, come lo fece vedere 
dappoi anche nella farza, ba enuto di 
ottimo. umore tutto il pubblico. La Gia- 
gioni ha già acquistato tutta la simpatia 
del nostro pubblico, che dà poi lode par- 
| ticolare al Mopti per il completo assetto 
| della Cornpagoia, la quale trova tutti al 
| loro posto, andando fino alle serve ed ai 
camerieri ed ai comissarii di polizia. 

Dicono, che Sardou si è mostrato molto 
contento del modo con cui si rappresen- 
aano le sue commedie in Italia; la quale 
difatti da qualche tempo ha degli attori 
distioti da dàre anche agli altri paesi, 
fino all’America. Una volta si esporiavano 
soprsitutto le opere in musica coi relativi . 
cantanli; ma ora, io grazia della musica 
I dell'avvenire questo présente lo abbiamo 
} quasi perduto, aduoque da rallegrarsi, 
che si possa ‘supplire anche colle altre 
esportazioni, Ma ad alcuni pars, che non 
si produga abbastanza in falto di teatro 
comico e. drammatico ; ma via, non ab- 
biamo tadta fretta. Non sono poi tante le 
cose eccellenti prodotte anche dagli altri 
paesi, In. fondo in fondo è sempre la 
Francia quella che ci dà più di tutti in 
conto di:iteatro; e c’è la sua ragione. Essa 
è la Nazione più comica e reatrale di 
tutte @ si presta soprattutto co’ suoi ca- 
ratteri, ai cui s'attaglia verameate il detto : 
Du sublime au ridicule it n'y è quiun pos, 
| a quei contrasti che sulla scena fanno 
sempre effetto col solo portarveli. 

Ma dei contrasti veramente comici ne 
abbiamo anche noi. Anzi sulla seena po- 
litica si vanno sempre più sviluppando, 
Solamente qui le caricature si abbando- 
nauo alla matita del Teja piuttosto che 
personificarle nel teatro; ma andate là, 
che delle' macchiette ne abbiamo in ab- 
bondanza anche noi, ed aspettano con 
impazienza chi dia loro la celebrità della 
scena. 

Intanto quello che ci diverte di. più, 
* perchè colpisce il ridicolo molto bene e 
lo dipiage da usaestro, è il Sardou. Questo 
suo' Divorziamo è davvero quanto di più 
comico si possa immaginare. Eppur anche 
qui, c'è la sua desi; ma il ragionamento è 
comico anch'esso 6 si compenelra coll’a- 
zione, che corre rapida sempre. Il pub- 
blico si è divertito e con lutto questo 
porta la sua morale a casa, checchè ne 
È dica Giacosa che ce Îa mette sempre e 
dice di. non ; volerla nell'arte. : 

Ma'aequa. passata non macina più; e 
Piuttosto.;andiamo a leatro. ù 

eh ; Pictor. 


. Produzioni drammatiche che 
saranno ‘date- nelle prossime sere dalla 
Compagnia Monti : 
Venerdì, “N romanzo d'un giovane povero , 
a ii” Fenillet: > . i 
Sabbato. AZtri usi,.di Cimmino (nuova). 
Domenica, I? marito“della vedova di Du- 
mas,,.padre — Bebè, di Hannequio è 
ni ; Delatou in, 
L Il ‘bicchier d'aiqua, di Scribe. 
Valdoro, di Fantiai (uova). 
alunnia,; di Scribe. 




















izzani Franecseo non è più, 































































































Povera moglie, desolatissimi figli, pian 
Beto! 0 che il pianto valga a mitigaro lo 
strazio del povero cuore, 

Affetto, carezze di padre, baci di ma- 
rito, gioie domestiche per sempre perdute 1 

Affettuosi piangete ! 

Du freddo sasso racchinderà ciò che di 
Più caro al mondo fa per voi: la spoglia 
mortala decombarà forse inavvertita; ma 
l'anima che non muore aleggeré nel sa- 
orario domestico, fedele compagna di vostre 
gioie, di vostre sventure; a quell’ anima 
sempre un ricordo, sempre un’ ossequio, 
aempra un palpito, 

Udine, 1 marzo 1882, 


Solenni funerali forono tributati 
oggì al compianto concittadino cav. Fram- 
cesco Rizzani. 

. Presero parte al funebre corteo la So- 
cietà dei Reduci, la Società Operaia, la 
Società di Ginnastica, ed altre rappresen- 
tate daì loro preposti, nonché molti 
amici dell’egregio estinto, seguiti da nu- 
merosissimo popolo che dimostrava col suo 
Intervento quanlo nella nostra città Egli 
fosse amato e stimato. 

Per le vie percorse dal mesto accom» 
Paznamento i negozi erano chiusi ed a 
molte finestre si vedevano esposte delle 
bandiere abbrunate a segno di lutto, 

AI Cimitero rivolsero l'estremo vale al 
compianto cittadino i signori cav. Isidoro 
Dorigo, cav. Giovanni Pontottì, Luigi Bar- 
dusco, Angelo e Antonio Sgoifo e cav. 
Cesare Fornera, 

E i loro discorsi furono l’eco fedela di 
quel sentimento di dolore che raccolse 
oggi ogni classe di cittadini intorno alla 
bara del patriota soldato, del cittadino 
egregio, dell’uomo che lascia tanta eredità 
di affotti. 


Minacele pericolose. Scrivono 
da Gorizia all’ Zndipendente : Domenico 
S. di Cervignano, vuol essere amato per 
forza da certa Maria M. che gli preferisce 
Domenico V. Questo tribunale lo a- 
veva già condannato al carcere per le 
minaccio da lui fatte alla ragazza; ma 
appena uscito di prigione, ripetè le mi- 
maccie e le estese pure allo sposo di que- 
sta Domenico V. Venne quindi arrestato 
‘di nuovo, ed ora è sottoposto a processo. 


.Un pajo di calze fu ieri trovato 
in piazza dei Grani. Chi |’ avesse perdnto 
potrà ricuperarlo all’Agenzia del signor 
G. Del. Prà io Via Savorguana N. 14. 


L. S. 





NOTABENE 


.Dazi di consumo Dai mi. 
nisteri delle finanze e dell’ioterno, con- 
forme a parere espresso dal Consiglio di 
Stato, venne riconosciuto integro ed as- 
soluto nei Comuni che hanno assunto fa 
riscossione dei dazi governativi, il diritto 
di procedere, senza dover prima chiedere 
\'autorizzazione preventiva del prefetto, 
ad economia alla riscossione dei dazi di 
consumo. 

Quindi è che i Consigli comunali po- 
tranno sempre, secondo il lore maggior 
toroaconto, o procedere ad abbuonamento 
cogli esercenti, oppure far riscuotere il 
dazio consumo ad economia con agebti 
propri, inscrivendo nel bilancio comunale 
i fondi por l'andamento di siffatto ser— 
vizio abbisognevoli. 











FATTI VARII 


IL? illuminazione elettri- 
ca a Trieste. Lo Stabilimento te- 
cnico triestino ha introdolto nelle sue due 
principali officine, dove più delle altre era 
richiesta per la natura del lavoro, cioè nel- 

- l'officina dei calderai in ferro ed is quella 
dei fonditori, la luce elettrica. 


+ La bollatura dei soldati. 

Al mipistero della guerra di Londrz si 
sla esaminando un progetto per impe- 
dire le diserzioni dei soldati, segnandoli 
sulla fronte con un ferro rovente rap- 
presentanie una corona, pratica già ca- 
duta io disuso in Francia pei forzati. 
Perchè poi i soldati noo si lamentino, si 
bollerebbero anche i soit’ufficiali. Rex an- 
glicas. 





ULTIMO CORRIERE 


Roma. 1. I deputati giunti a Roma sono 
pochissimi. Si dubita che la Camera do- 
Mani possa essere in numero. . 

‘È probabile intanto una interrogazione 
relativamente alle numerose nuove nomine 
o conforme dei sindaci che fa il ministro 
dell’interio mentre sta per incominciare 

|- davanti alla Camera Ja discussione per 
stabilire che il sindaco sia nominato elet- 
tivamente. dei 

La ‘Commissione per il riordinamento 
dell'esercito è convocala per venerdì; e il 
generale Ferrero assisterà alla riunione. 














Sembrano cresciute le probabilità di un 
accordo fra il Ministro e la Commissione. 
Il Fracassa invece crede che it generale 
Ferrero voglia rimandare la discussione 
del provvedimenti militari a novembre, 
limitandosi ora a chiedere lo stanziamento 
di maggiori somme per le Spese necessarie 
alle furtificazioni. 

Il generale Medici è ripeggiorato, 

Telegrammi dì Napoli danno poco buone 
notizie anche del generale Garibaldi. 

L’ indisposizione del ministro Mancini 
continua, 

Ancona, 28. È terminato il processo 
contro Amilcare Cipriani, accusato di tre 
omicidi. Egli fa condannato a 25 anni di 
lavori forzati. Si fece una dimostrazione 
in favore di Cipriani ; la truppa ed i que- 
stori caricarono la folla: vennero fatti 
vari arresti: vi furono dei feriti. 


Parigi, 1. L'itallano Ferrero che fu 
condannato a 24 ore di carcere dal tri- 
bunale consolare di Tunisi, si appella alla 
Corte di Genova, ed intenta un processo 
per risarcimento di danni al generale 
francese Jappy. 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Calro 1, La Camera nominò una 
commissione per organizzare il Sudan e 
abolirvi la schiavitù. 

Parigi 1. Il Journal Officiel publica 
numerose nomine alle prefetture. Noailles 
arriverà oggi a Roma. 

Londra ]. Il Times, in occasione 
dell’incidente Skobeleff, attacca il pansla- 
vismo. Tutta l’ Europa desidera Ja pace. 


DISPACCI DELLA SERA 


Vienna 1. Skobeleff passò la notte 
a Vienna, ed è ripartito nella mattina per 
Pietroburgo. 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 2.‘ 


Rinnovansi gli Uffici. Approvansi i se- 
guenti progetti : 1.. Provvedimenti a fa- 
vore dei danneggiati dall’uragano del giu- 
guo 1881. 2. Sussidio ai danneggiati dal 
terremoto del settembre 1881 nell’Abruzzo 
Diteriore. 3, Modificazioni alla legge del 
luglio 1871 relativa ai magazzini generali. 

Il Senato riconvocherassi a domicilio. 
Sabato si raduneranno gli Uffici per co- 
stitaîrsi, 











Camera del deputati 
Seduta del 2. 
Presidenza Farini. 


La seduta apresi alle ore 2.15. 

Annugziansi interrogazioni : di Ode- 
scalchi al Ministro dell'interno se dopo 
le disgrazie avvenute creda di continuare 
a dare il permesso pér la corsa dei bar- 
beri in Roma, e di Massari al Ministro 
degli osferi intorno ai fatti di Saliadres. 

Saranno comupicate ai due Ministri 
che non possono intervenire alla Camera 
perchè malati. 

Per tal ragione delibarasi di trasportare 
al fondo dell’ordine del giorno la iscrizione 
della riforma della legge comunale che 
dovrebbesi discutere oggi. 

Approvasi inolire la. proposta di Nico- 
tera, combattuta da Cavalletto, dì differire 
la votazione segreta delle due leggi di- 
scusse, prima delle vacanze. 

Apresi quindi la discussione sul tratta- 
mento di riposo degli operai permanenti 
di marina 6 dei lavoranti avventizi di 
0352. 

Cavalletto non conviene in alcune di- 
sposizioni della legge, sopratutto nel con- 
ferimento del diritto alla pensione agli 
avventizi, non essendo consentanes’ alle 
norme stabilito per le pensioni. Se si 
concede ad essi, è giustizia si conceda 
anche ad altri operai presso i porti ed 
altri lavori pubblio:, Ciò non essendo, re- 
spinge la legge. . 

Ungaro encomia i sentimenti di Caval- 
letto: ma osserva che gli altri operai non 
sono. da.paragonarsi con quelli di marina, 
#sposti a ben altri pericoli-e difficoltà ; 
quindi la differenza di trattamento. 

Della Rocca dimostra cha sì tratta di 
parificare le condizioni di alcuni operai 
di marina a quelli di altri arsenali. 

Dezerbi considera questa legge coma 
P applicazione di un principio dì giustizia. 

Branca conviene coi préopinanti, ma 
crede utile raccomandare al Ministero di 
organizzare meglio la distribuzione dei 
lavori negli arsenali. 











Maldini raccomanda sì pareggi la media 
degli stipendi di tutti gli operai degli 
arsenali e gli stipeodi sieno pagati setti- 
mana per sellimana. 

Cavalletto insiste sulle sue osservazioni 
e deplora chel Ministero non richiami in 
vigore la disposizione saggia di Ricasoli, 
che nessuna legge venga alla Camera senza 
essere stata esaminata del consiglio dei 
ministri. Se ciò fosse, il Mipistro dei la- 
vori pubblici farebb- cena domanda per 
gli operai dipendenti dal suo Ministero. 
Chiede che si adoperi uguaglianza di trat- 
lamento per tutti gli impiegati dello Stato. 

Zanardelli risponde aver Depretis ri- 
chiamato il decreto Ricasoli, e tutte le 
leggi, prima di essere presentate alla Ca- 
mera, vengono consentite dal gabinetto. 

Nicotera riconosce giuste le osservazioni 
di Cavalletto, ma non a proposito. Pre- 
senti una mozione che inviti il Ministero 
a proporre una legge che provveda ia 
egual modo agli operai che sono nelle 
medesime condizioni. 

Fusco, relatore, conferma essere questione 
di eguiparare gli operai di marina a 
quelli degli arsenali di terra. Le osserva- 
zioni di Cavailtlo possono essere giuste 
ma il desiderio del meglio non deve trat- 
tenere dal cercare il bene. Si cominci a 
provvedere a questi e si proveoderà poi 
per gli altri operaj. 

Acion di alcune spiegazioni e assicura 
Branca e Maldini che collultimo regola. 
mento si è soddisfatto ai loro dasiderii. 

Lanza non si oppone alla legge; ma 
ritiene che ammesso il principio sia im- 
possibile negare il medesimo diritto a tutti 
gli operai addetti agli opifizi dello Stato. 
Domanda al ministro se sia disposto a 
farlo. 

Magliani intende provvederri colla legge 
salla cassa pensiori e con provvedimepti 
speciali. 

Dopo alcune osservazioni di Capo, chiu- 
desi la discussione generale e approvausi 
i sette articoli della legge, con cui è con- 
cesso il diritto di giubilazione ai lavoranti 
avventizii della regia marina, colle norme 
stabilita pei militari di bassa forza, e sono 
assimilati a furieri maggiori i lavoranti con 
mercede giornaliera di lire 4 o più, a 
sergenti quelli a lire 3.50 o più, a capo- 
rali quelli a lire 2.50 o più, a soldati quelli 
ameno di lire 2.50. Gli individui che ap- 
partenevano alla marina austriaca e le loro 
famiglie possono optare pel trattamento 
della presente legge o per quello della 
risoluzione del governo Austro-Ungarico 
18 marzo 1866. 

Maldini presenta un’ aggiunta relativa 
agli operai provenienti dal servizio au- 
siriaco, collocati a riposo dopo l’ottobre 
1868; ma osservando Acton che nulla 
vieta ciò che Maldini chiede per essi, 
questi ritira l’aggiunta, converteodola in 
raccomandazione, 

Vengono presentati i seguenti disegni 
di legge: pel riordinamento del servizio 
postale e commerciale marittimo colla Sar- 
degna; per l'approvazione delle tabelle di 
riparto delle somme da assegnarsi alle 
sipgole linee di seconda e terza categoria 
delle ferrovie complementari e provvedì- 
menti accessori; par la riforma della ta- 
riffa telegrafica e provvedimenti relativi; 
e per la convenzione sul riscatto degli 
stabilimenti dei Granili e di Prietrarsa. 

Sono dichiarati di urgenza per domanda 
di Baccarini, Capo, Giordano e Cavalletto. 

Procedesi alla votazione segreta dei di- 
segni di legge discussi, votazione che ri- 
sulta nulla per mancanza di numero le- 
gale. Levasi la seduta alle ore 5. 


Londra, 2. I! Daily Telegraph reca: 
Il Sultano domandò ai ministri la nota 
delle spese necessarie per l'occupazione 
militare dell’Egitto. Egli proporrà alle Po- 
tenze di incaricarsi di quella occupazione. 

Il Daily News ha da Alessandria: Per 
le divergenze fra i capi militari e per 
l'ostilità contro Arabibey che non tenne 
le promesse fatte all'esercito, la caduta di 
Arabibey è possibile. 








ULTIME NOTIZIE 


Praga, 2, La Bohemia annuncia essere 
avvenuta a Boehmisch-Leipa una fierissima 
baruffa. Il figlio del deputato Kirschoer è 
gravemente ferito. 

Berfino, 2. Lunedì s’incomineierà 
la seconda lettura del progetto ecclesia 
stico nella commissione dietale. 7 

La Nationa! Zeitung in un dispaccio da 
Pietroburgo afferma che Skcobeleff verrà 
licenziato bensì dall’ esercito, ma st man- 
derà ad un posto lontano. 

Parigl, 2. lo uoa riunione della 
sinistra det Senato fo accettata la massima 
della revisiono limitata della costituzione, 
rimettendosi al Governo sul tempo per 
discutere la legge relativa. er 

Parigl, 2. Assicurasì che Bortoux 
è entrato da parecchi giorni in- trattative 
con la Banca cattolica legittimista Credi? 
de France, Sì ‘sarebbo- combinata l’entrata 
di.Bontoux a presidente del Consiglio 
d’ ammipistrazione. 

Il Credit de- France assumerà buona 














parte degli affari e 
dell’ Union genèrale. 

Contrariamente alle dichiarazioni del 
Goverao, venne constatato il ritorno di 
alcune fraterie. Il Governo inviò un de- 
creto ai conventi di limitare il numero 
dei religiosi, confermando le disposizioni 
emanate sulla loro cacciate. 

Marsiglia, 2. Avvenne una 
nuova agressione d° operai franegsi contro 
italiani che lavoravano sulla linea ferro- 
viaria fra Alais e Salindres. Furono ope- 
sati parecchi arresti. 

Londra, 2. La regioa partirà da 
Windsor per Meatone il 13 marzo di 
mattina. Sarà accompagnata dalla princi- 
pessa Beatrice 6 viaggerà sotto il nome 
di contassa di Kent, Ù 


degl’ impagoi 


— ———————_—_n 


* NOTIZIE COMMERCIALI 


. Sete. Milano 28 febbraio. La dispo- 
sizione del mercato è sempre la stessa, 
quindi poche transazioni e prezzi invariati. 

Vi furono alcune ‘vendite isolate di or- 
ganzini 18/20 e 18j22 titolo di Milano, 
qualita bella e sublime da lire 68 a 69°” 
6 belli correnti 18/22 e 20/24 da lire 65 
a 67 circa. 

Nelle greggio vi sarebbero diversi incoutri 
tanto per quelle 8jI0 e 9j11 denari belle 
correnti da iiro 56 a 57, come per i capi 
aonodati 12/14 è 14/16 qualità classica 
sopra a lire 61, ma a questi prezzi non 
sì trovano venditori, 





DISPACCI DI BORSA 








Londra,28 febbraio. 
Inglese 109.316) Spagnuolo 26318 
Italiano 84. pa] Tarso ie 

erlino, l marzo. 
Mobiliare 526.—|Lombarde ‘213 
Austriache 512.— | italiane 86.50 


DISPACCI PARTICOLARI 


Firenze, 2 marzo, -o 











Nap. d'oro 21,05 |Fer. M. (con —— 
Londra 26.15 | Banca: To, (1°) —- 
Francese 104.95 | Cred, it,Moh. 881. 

Az. Tab, —.— |Rend. italia 9056 ©. 
Banca Naz. Cà 

Vienna, 2 marzo. 

Mobiliare 307.75 | Nepol. d’oro 9.514= ° 
Lombarde 123.== | CambioParigi 4765 ; 
Ferr. Stato 30425| id. Londra 120,30 - 
Banca nazionale 819.— | Austraca 1590 .. 





pae e 
Parigi, 2 marzo. 





Rendita 3 019 8362|Obbligazioni 252/78. ; 

id 507 11635 Londea at n 
Rend, ital, 87.20 | Italia 4374 
Ferr. Lomb, —.— | Inglese 100. 
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Comunicato, (1) 
Sig. Felice Merluazi fu Natale, 
Udine. 


In ivomento per voi di bisogno nel ‘: dI 





passato ottobre 1880, quì in Tolmezzo, 
fui tanto buono d’imprestarvi lirò 95 
par soli pochi giorni: inutilmente v ec- 
citai alla restituzione, e fattavi la poti- 
zione, arrivai alla sentenza, per i coi atti 
ammontò il vostro debito a lire 63 ‘che 
promettevate con Cartoline postali pagar- 
mele nell’ultimo decorso ottobre. Oggi 
esaurite tatte le pratiche per determinarvi . 
da estinguere ii vostro daro, a superlativa 
mente paziantato, sono costretto eccitarvi 
col mezzo della stampa al disimpegno di 
gsso, accertandovi che giammai cesserò, 
fino a che non m’avrete pagato. È 
Tolmezzo, - 
Samuelli Onorato. 


(1) La Redazione non assume altra re--;0.: 
sponsabilità tranne quella voluta dalla 
Legge. 








AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansì > x 
in vendita CARTONI Semo BacRI GIP. © 
PoNESI dell’ accreditatissima. Società ‘ 
Bacologica Enrico Andreossi; 
e C. di Milano, che ne tiene © 
dalla stessa l'incarico e la rappre- 
sentanza. ° È 

G. DELLA MORA o 
4 — Udine via Rialto — 4, 








Diretta importazione 


|:-_DI CARTONI -SEME- BACH 


DAL GIAPPONE 
della vecchia Casa TarRA di Bergamo. 
= Qualità sceltissime = 
Per le trattatative rivolgersi in U- ’ 


dine ai fratelli Girardini, via della 
Posta, 28, dietro iì Duomo. 












































































Parigî, 21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube 6 C. Londra, 130, Fieet Street E. C. 








Agence Principale de Publicità E. E, Oblieght 
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A Vunazia Da VENETA A_Upink GRAN DIPLOMA D'ONORE 
misto | aro 7.01 aut. ora 430 ant. |diretto| ove 7.34 ant. 3 È 
gun. ] > 830 nè | » 550 cut. otmuib. | “= 10,10 ant: Medaglia d'Ovo Parigi 1878 
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Giunibe| » 90 pom | < 400p0m, [omni] > SARRom Medaglie d'Oro Numerosi certifi- 
diretto |» 81,95 pom, » 900 pom. | misto | » 930 ant! a di 
: x w Re (GIVerse, cati delle primarie 
» A PoNtebBA DA PoNTEBBA a Unns SSPESIZIONE Autorità medicali 
misto. 86 a vo 621 i x Esse sono }l rimedio prù pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che A 
O SIE 0 Di dh se ia ant. |omnib.{ ore 9.10 ant. | cssa derivi da drritazione delle w nertò. dipenda da causa nervosa : riovano (A) (A) 
È N * J.t x59pom. | misto | « 418pom | nella Tise incipiente, nella Bronchito, net Mat d* Gola e nej Catari Polmonari, Marca di fabbrica i i 
10,258 por È; + 500 pom, [omnib.{ + 7.50 pom, | delle qual: ultime malattie s° può ottenere la completta guarigione alternando . Marca di fabbrica 
»' 7,35 pom » 6,00 pom, | diretto] » 8.28pom | © facendo seguito all’ uso delle Pastiglie Panersi con Ja cura dell'Estratto L: " 
Panera] di fatramo Purificato, che agisce molto meglio a base di questo prodotto è Il buon Latte Svizzero. 
e rr—eoet=— n el io dì fegato di Merluzzo a dell’ Estratto d' Orzo ito. Es: A ’i i 
Fra ; Le Pastiglie Panorgj sono ‘1 rimadio d'urguuza da usare pisona si presentano è tadiiea Eupplisce all’ insufficienza ed alla mancanza del laîto materno 
deweste $ Da Trieste a Unisk dette malattie, perché combattono prontamente i sintomi più allarmanti e ne PER EVI i 
misto, | ore 11.01 ant, Y ere 6:00 ant. } misto | ore 9.05 ant. | abbreviano la cura, mentre l’Elstratto paneraj combatte le cause ATARE Lil CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
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0 1231 ant. 


7.42 pom 
». 7.95 ant. 


» 12.35 ant, 





» 5.00.pom. |omnib. | + 
» 9.00 ant, | omnib. | 














al prezzo di L, 1 la Scatola. 


in Livorno (Tostanù). 





0 + piena forma legale, e già pubblicati in una 
2 ZA Vj 


di altri rimedj, 


digestivo di un gusto ‘aggradevolissimo, 
0 i Ità igieniche! ’che riordina lo sconcerto 
vie:dirigénti;: faeil ito eneutralizzando gli acidi 
o ‘stoziaco.; ‘toglie :le nause» ed i'tuiti’caltna il'sistema fiervoso, | 
î énomattiente il ventricolo, come dalla ‘pratica è 

cedere coi tanti liquori dei ‘quali si usa tutti.i 


condotta da Commessati — IN ARTEGNA da Astolfo Giuseppe. 










e nti ie ettaro rronte 
‘delle più “salatifre erbe del'MONTE 
la ;G.B. FRASSINE in Rovato (Brescisno), 


;‘coll’scequa seltz, o caffò, la mattina o prima 





L. 2.50, 
» 125 
» 2.00 














È PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI =E-BOVINI 


Approvato nelle R.° 
' ° dena © Parma. 


per ordine del R. Ministero della Guerra. 


petto. 











Festituita a tutti senza medicine, 
'senza.purghe' ne spese, medainte” 
ì ina-di salute Dw 
5 detta: 


cacia sorprendente contro le enti 





Hi casi d’indurimento' delle 
L. B.50 al vaso. - 
















L. 2 caduno. 





cisti alla Fenice Risorta dietro il'Duotilo.' è 








|IT sovrano 


dh di VelèZia, 8: Giovanni e' Paolo 

È farmaceutica di Firenze. 

> Questo. rimedio, chè' si-stmmiifistra in Pillole, gu 
x ti. che croniche, ‘purchè. non sieho nati 











za.jbetignà' della vostra divina' Reva- 
mancas (Alta. Vienna) Franci 
diciott' anni di 





il suddetto Spellanzon jo prova con l’ operetta medi 
classici, 
rentore, ed il coperc 


‘grafa. del medesimo, , per evitare 
il pubblico a non servi ché: dai 





Qossibilmente le contraffazioni, 
leposii essò cal 
lo dal’ Propriéi 






lio .6 Roberti. 


Padova,. Ca 
G. Z Verona. Pasoli, 


ch 


. 








r lucidare i mobili. 


n bieto 


1 








L' esperienza di tanti annì, le prove fatte negli Ospedali del Begno e i 
numerosi attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri confermano l' azione 
di questo rimedio, e la superiorità di esso al confronto degli altri calmanti. 


Si vendono nelle primarie Farmacie d’ogni Città del Regno 


In partite con lo sconto d'uso al Laboratorio Panerai 


« @ più certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in 


zione, attestano l' azione medicamentosa delle Specialità 
Pancraj e confermano la loro superiorità al confronto 


DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris, via Mercatovecchio — Far- 
macia al Redentore condotta da De Faveri dott. Silvio — Farmacia S. Luciu 


Sl] VESCICATORIO LIQUIDO AZINONTI 


Scuoic'ai Vetebtizivià di ‘Bologna, Mo- 


Adottato nei Reg&iiigiti di Caffalletia &d Artiglieria 


Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione $ 
per le*2dglit’ vecchié) distorsioni ‘delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole, Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 
‘dei rent, e per moltitie degli occhi, delja gola e del ||. 


Oyni ffatonè é munitò del'harthio Bollo Governativo: 


POMATA SOLVENTE. HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un’ effi- 
( volg, infiammazione dei cordoni ) le 
Idropi tendinee ed articolari ( vescìconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
i glandolè od' ispessimento della pelle ( selerosi ). 


‘eroni di vario colore (bianco, nero bajo, griggio ) per 
far rinascere il pelo, Indispensabile pei tenitori di cavalli, Eccita la nascita 
del pelo nei casi di eaduta totale o parziale dello stesso: par sfregamento 
di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, ecc, ovvero per 
‘f ferite, abrasioni della pelle, rottura dei -ginocchi, }2 aoni di successo 


Per Udine e Provincia unici depositarì BOsERO e SANDRI. Farma= 





dei rimedi 


L.. A. SPELLANZON 
preittiato con medaglia, d' oro dall'accademia nazionale 


6 ogni sorta di ma- 
i È i 0 lesioni e sposta- 
“di visceri: Come il detto Rimedio possa guarire ogni sorta; di malattie. 
intitolata PANTAIGEA 
“appoggiato ai-principii della natura, ai’ fatti, allà ragione, ed all’ autorità de’ - 


i Ri prezzo di dette Pillole fa, ridotto; per giovars alla pubblica salute, a 


; dole LA1.30 la scatola, Îa quale sarà corredata dell'istruzione firmata dell’in- 
munito dell’ effigie, come il contorno della firma au- 


fio, — é' da’ A. Abcillo, — 
:Roberti:.— Milano, Rovedà: <= Mestre, 
Sacile, Busetti 
iano, Zarilitto. — Pordénone, Rovi- 
dri dietro il Duomo, ed alle Drogh 
ietario, dall’ Ammini 

o lOperettà Medica: 


ISTANTANEA — 


Î, 6-coh tuttà fadilità ognuno può 
n sta mieravigliosa; vernice. 


| Jacob'è 'Colniggna. 








. _Heari NESTL (Vevey, Svizzera). 

i Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più res 
centi certificati rilasciati dalle autorità mediche Italiane. (12147.) 32 


Acqua ferruginosa - Antica Fonte di 


Si spediscono dalla Direzione della 
i fonte di Brescia dietro vaglia postale. 
100 bottiglie ‘acqua’ L. 22 — vetri e 
î | cassa L. 13.50, assieme L. 35.50. 
* 50 bottiglie acqua L. 11.50 — vetri e 
cassa L. 7.50, assieme L. 19. 
Cassa e vetri si possono rendere allo stesso 
. j prezzo affrancate fino a Brescia e l'importo viene 
È" 23 


muova edi- 

























10 restituito mediante vaglia postale. 
a => 
RO ER SI CA, IN A AO TRI 5 


vi 
ABILI 


BERLINER , 
RESTITUSIONS FLUID 


ho: L' uso di questo fluido è così diffuso che riesce super- 
flua ogni raccomandazione Superiore ad ogni altro prepa- 
rato di questo genere, serve a mantenere a] cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia )a più avanzata. Impedisce 
Yirrigidirsì dei membri, e serve specialmente a rinforzare 
i cavalli dopo grandi fatiche, È 
Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, ac- 
cavalcamenti mosculosi, 6 mantiene le gambe sempre asciutte 


| e vigorose. 


BLISTER'ANGLO GERMANICO. 


E un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazsa 
il Fuoco, guarisce le distiasioni (sforzi) delle articolazioni, 
dei lorgamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli 
edemi, ed i grossumenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, 
le molette, le lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ecc: 
È utile nei reumi, Risolve gli ingorghi delie ghiandole in. 
termascellari e nei veri linfatici delle gambe dei puledri 
usato come riculsivo ; guarisce le angine, malaltie polmonari, Bi 
artritidi ecc, 


Vescicatorio Liquido Azimonti 
per i cavalli e Bovini 
La presente specialità è addottata nei reggimenti di 
cavalleria e artiglieria per ordine del R. Ministero della 


guerra, ed approvata nelle R. Scuole di veterinaria di Bo- 
logna e Modena. 
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Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 


| F. MINISINI — Via Mercatovecchio. 9 


SESSI ATTRITI TITTI GERENTE I SDA ì 


n 
CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venezia) 

del chimico farmacista L. A. SPELLANZON- 

intitolata 


.PANTAIGEA 


‘Questa operà medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
clattie e insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza. Lo scopo dell’Autore è quello di rendersi 
utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
- ciascheduno di conoscerei mezzi di conservare ta propria salute, 
Si vende al prezzo ridotto tanto presso:Pantore in Cone- 
‘gliano, quanto» presso’ i librai Colombo: Coen in Venezia — Zu- 
pelli in' Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano, in Udine 
presso 1’ Amministrazione del Giornale di Udine. 16 


x è. no 

Pastiglie Walst 
In 48 ore guarigione sicura della tosse mediante 
‘queste ‘pastiglie premiate con tre medaglie d’oro e 


sei d'argento. — Si vendono in Udine presso l' Am- 
ministrazione del Giornale di Udine al prezzo di L. 1} 






















avvertendo. 








Vicenza. 
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